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U^a impòrtantìssiàia causa t u 
^%¥uto tormìneàn questi giorni da-

vanti;llWìbuna;ie di Torino^ e che 
definisce una ,mtai^ lite ^endent$s 
fra I^ Provincie;' venete e le lom­
barde ; a questo fatto diamo il po^ 

1 ' r 

Sto d'onore. 
Questa causa yierte^^a T\^p às\ 

1876, cioè da dieci anni, sul con* 
j • 

guaglio delle sovraimposte fissate 
i^ustrìa sul resno lombardo-

Veneto.4ppp, la guerra degli anni 
1848 49.. -

m 

Le Provincie lombarde, cne erano 
^jitp verso le Provyicie ve­

nete, stt'stenevano la teoria cbe 
nella fattispeWé si trattava dì dàii-
n y ^ g ^ e r r a no»repe t ìb i t ì , 4d | ^ 
Tribunale GÌ vile j l iMi lan i fcon sua 

' - " ' . 

sentenza del 29 giugno 1877, con­
fermata dajla Cl^^lP d'Appello delia 
stessa c i M , diede loro perfetta^ 
niente ragione. La Corte di cas­
sazione di Torino invece, dietro 
rìfoffò sporto dille Provincie ve-

ptì'i conili Iti, r esser forti come gii 
altri;fei ^ÈDàntarrà \k grado lli'oohtri 
bùtjfil alla page rispettati etéitmtì. Sa 
avverrà altritaenti -^ e non soQ; Rocb,̂  
io cositrovoraie oggi fcft StBto (̂ Ĵ jiSt̂  
òhe Vanno accentuandosi^ — cvTrbVQ. 

l'enfio prónti, e a pàrì'coiidiKìoàV^tfegli 

Induis t i giorni è Étfitò anW!»*Ut«i 
che in Francia il minÀsiro Bouiangor 
ha^jifuao 1̂  neeQ3|arìe disposizioni 
perinè al 1 maegio 1887 aia pronto 
ttn milione d F M t W ripetizion^fI 
intanto pel 15 pìfèsktmo agosto tutti 

\ i baUugìioni dei'Cacciatori e un reg 
gim^nto di fanteria; p^r ogni corpo 
d'esercito saranno armati .flpl^niiovp 
lucile. 

Anche fn Italia iMmportante ftffî  
Btion©. fu seriamétita 9Xà4lft>»» poìi?bè 
non i^b^siaitìo'còi'to lameritafe la min-
caosà di ufficiuli istruiti e studiósi. 
. Alcuni anni ot ftono Un bgregio uffi­

ciala dei 0enjo, àì capitano Bmìoìào^ 
préseniò al miniatero della guerra un: 
fucila a ripetizione. EralPfucile Wel-
tèrfy ttiodéllo 487a#|ra8fbraiaio a ri 
paUzìone. ••- ^-a^PlPltem <• -
J l Ministero ne,,fecj C03trur^6^||J-

che centinaio airArsénale di Brescia, 
che ftìifono ĵfjoi distribuiti in ptma 
ad alcuao compa«rnid ch^ psrteóipu-
rono alle srosse 

Certi fatti che per verecondiafètmeglio 
tacere, con fidicoìaggini delle quali 
àjcapace solo PattttaMihdftoo IVam-
ministrazione odierna vuole dare a 

r , 

flè,Stessa la morta, • 
' • ' • • : ' f 

-I' -

.,,;W«IJàii»«' ^ La .Società" .Operaia 
<̂ .̂ GavVlfaldi protestò contro VAlpi-
yitino approvando co^ numerosissime 
Oxme l'andaménta deU'azJenda C<?BQU-
naie. ; ' 

€iwi<iall«f* — Gli azionisti della 
^^afica cooperativa sono chiamali il 
l i eorr.,*|>er; Jft legale sttpuìUzione | 
dair^tto cpstìtalivò ^©il^ Società. 

flaisiiàss,, -^ Con atto notarile il 
I f II Fri' ̂ * i^ ' t f 'I 3 

proprietflrio'leUo stabile dtjtto Cùn 
Vtìnìp paglia —, celebre ab-ànticp^per 

\\ sociaìiamo dell'lmp. Ferrazzin, sì 
ìà%\\^ spartite. ?)ice che il Ferra^fh^ 
quanto a condis. ecc. ' era uà mise-
irabìla. Non bà: mai sentito' d9r^ech#' 
MjH^agg'O volesse spartire. 3» dal 
Circòto Dem. ma non sa che cosa vo­
glia dir democtatico. 

Il testé' èra del Circolo. 
p . ^;^Oome,^©nBa sapere tohe roba \ 

. l * o r a ' 7 ' • • < f : • • • . • . 

^Jĵ .̂ste. " - Mah! s7ia masso tutti e 
c;»n7i0 messo anca mi. 

P. — Come lo pècore? 
Teste* — Sìssignor. 

rf.. --̂  •l'-i : ' „ • ' : 

• ' 

- i I 
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j ii^òtnàntiahe avventure di Spp$e ^del 
Signore ^'CQAQV^ cil)'Ofdine dei Cap 
pucG#i T^ 0 a chi per esso-^^laprol 
prietà dello stesso at prezzo — retata 
)f^(ero -- %^mo 4^ ^pmm ^\ 
Un paternostro. " " ' — """ " 
dà per intesa. 

Vonoa l^ i — lori (13) casi 9 di co-
àìdèiVò ìlòrbo èhblértcB J • in provincia 
liaolitt casi Uìspéi-a^^^ .- •• '̂•• -̂̂ ' 

(segr. com. fino dal 186/ a Gastelbaldo) 
JConoSCe Mazaaggio 'd'alM887 'o 's i 

dtorftdiippnoscerào perchè d-unafrai^gi 
F^*»^1ÌS^^"^*^^^'^^ » tutta prpvetf' 
m.ipolitiòa lo qualifica soltanto jun 
publicano. Dice del 8oìito,pirc. D 
fch'è aveva scopo elettoi-'alè^è'' <fhe ac­
coglieva tahtó individui dì^fedo^^c^^ 
paî Chic^ quanto radicali,: ohe =BeU'83 

la'àutoritF^non si ( h a pprtatocpoie' candidati Ellero e 
CanGStnnL e naile recent? fìiQZioni, 

- re • 
em. 

nete^^annuìlò la sentenza dèlia 
i - i ;'-, 

i^ 

caùsK* 

Corjte 'a'̂ ^ppeilo dì Milano, rinviiaEî ^ 
do la câ ŝa alia Corte dìflfppello 
di Torino, dinanzî jtUa qùàlè la 

iMtifìioMkJ 
•^ dello:scorso giugno. 

: Sabbato, 17 iugUO|iMorte.pro. 
nunzio i ìnfHifi i tela ^^Méntenza 

n - r 
^ J ' -_ 

. . » • . i ] 

•.' . ^ , T - i i ¥ ?;,i.,. l ì 
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con cui anf)meuendo il conguaglio 
invocato dalle Provincie venete ed 
e i l t i s a i r i r è t e s a dell**fSvincie 
loni^^rde che si trattasse di danni 
dì guerra npn repetibiìì,vStabilì I P 
lire austriache 2,638,452.30 la sorà-

,̂ .,g3a che devono pacare le Provip-
d e lombarde alle Provincie venete, 
non riconoscendo vialido ed oblili-

' - ' 1 

gatorio il conguaglio fatto air aur 
iòrità austrìaca con suo decreto 
47 settembre 1858. 

A^moQati per le Provincie venete: 
séTjatcre Edoardo Deòcìati e Cor-, 
T^qq Stefanelli di Venezia, Ales­
sandro Marangoni di Torino. 

Per le Provincie lombarde : Pirro 
Aperti per Mantova, Cesare Boschi^ 
per Cremona, Rishini per Sondrio, ' 
"Venini per Como, Michele Geprflar, 
no e Gprla per . J/Jilano, Zanardeìli 
e Cdnsulì#per Brescia, Bergamo ,6 
Pavia. • ^wte"'' 

Le finanze dello Stato, per solo 
diritto di registro, percepiscono in 
base a qiie^ta sentenza oltre a 
L. soooa 

Quale ri3uHato .̂8i ebbe? 
Non se ne seppe^più.nulla. I fucli 

diiiprova fuî OQò rilìratì, i più non ^0 
ne parlò. ;: J ^ ^ 
. , Eppure \ì bisogno dì armare alroanó 
ia |.ruppft.|,PiCftìta..d.el fucile a ripeti 
zione é riconosciuto da tutti ì coni 
petenti. 

Ci piade ricordàì'e à' qiisstò propo 
silo quantfiérisSe l̂ on* BàrattiéìK 

îP'̂ PPj.aOTi passate in rivista le di* 
,vem@ nrmt date ai /bscsagìàori, -̂ p&jl 
córictude: ... . 1 1 

•« Finalménte nel ^867, d̂ógo le e, 
spèrièns^é dalla guerra autf^pfóissm•' 
naj questa carabina si riduce-artìtrò-
ca,r,vca, fino ^.cho il fuciie.S^etó^eriy 
viene -a sopprimere ogni differeo^^ 
nelle armi dalle truppe a piedi. La^ 
no paè8l|b si torna all' abbrunatui'a' 
((ìtìllavcaìaua), mentre àg^nora pik in 
mlza il pmbleì^adi dare ai hersa* 
glieri il fucile a ripetUtom. »-

te f i » li l i 
I ^ 

a -'. ; I • 
I ' "̂ "*t*i • i i^ i | . 

3 ; 
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Presidente: Q(\mva. Ridolfi. 
Ì«c?tci;i BetWnìni a-M^reonì. 
fc; Cav. TadioUo. 

^^pSE;yjtcs2fi«»^f"à!leg,f;i.' , : ' • • • : 
.Mv.^Sfensori 12: Barbanti Brodino, 
^"f^^FHdint, dopl^illànovaj Feder, Ti-

varonì^^àipteiMarin, pastori,' Ròìssì, 
vpfaga Ouifló,! Pacchi Bartolomeo, 
D^U'Qgliq,.E(;izsp. 

ImpUtat5Ì 1^ ;̂ testi 4'accpsa 30. 

, H ^ 

•- r . . 4 Balta 
fabbroferraio a Gastelbaldo 

ÈrsEJiasCTn'^iiaTasr^ 

X)A. o-A.V-A.:ES.:Z; 
17 luglio. 

^.:ai. 

imminenza dalle lotte ammini-
w 

I 

strattive, sentiamo più che mai il do­
vere di combattere l ' a t t^ je ammini-
sti-àztbne; pè ci eianphei^emo jt^i (li 
ripetere fatti già iellfj^^nè il paese dì 

indirli perchè a certe ooW dì somma 

Cotìdsce da novéf^dieei anni Maz-
zaggio, col quale ebbe sempre-'rap 

^pif^jdì lavoro p̂fll Qpllfigio armeno, 
Inon h^mai parlato di politica cpìMaz^T 
: zaggio, il teste non se ne intende che 
di lavoro. Sa anche che a Gastelbaldo 

; o*era il Circ. Dem. di cui il teste fa 
cova parte, scopo del C'irò, er^ l'u-

•nione nelle elezioni. Dice pha il Maz*| 
zaggio era molto buono e un gran' 
galanttibmo.'Fii notare che dà un anno 
e mezzo circa il ̂ ajazzàggio, per non 
urlarsi col rettore del collegio Armeno 
faceva vita rìtiratissima, stava sem# 
pre in casa, dove il teste andava ogni 

Ellero', Canestrini, Pedraszoli, radicali 
se si vuole, ma costituzìonaliv 

Dico che Maazaggio appurténeva ai 
Circolo dem. ma Aon ha m^ fatto 
atto di presenza, perchà essendosi a 
l i i ^ r J b u l i a lai fprmftlfliu^i ,>quM 
Circolo, persona o,dtose avevano scritto 
afjli Armeni; cosicché il Mazzaggio s é 
ritirato da! fcònlVpU'<?omuhalóV da» 
Consorsip^ 0 ! dalî  Circolo dem. ì>A Ga­
stelbaldo npQ jQOtup^^ai AV̂ vQ̂ ute dir 
mostrazipni contro il governo, postrbt: 
to a far nomi di parsone conosciuta 
da tutti'come accaiTiitì avversari po­
litici di Mazzaggift, Indica ctìrl^PCia-
òaiGìovànnìj certo CQVÌU Giuseppe^ 
e&f%ti Sf>\\m^no\ * * éà altrî 'MÌ!--;\î »i' 
T Sa. che'lÌl_Ì88l usciva nJBlr^BarP"" 
&<i&ao, schifosissimo giprnalaccioj U|na 
córnspondeni^R che^^Cfòccava il M Ẑt 
zaggio in linea, Doliti^a, njentre prò-
prie allora da un pezzo U Mazzaggio 
non se ne occupava piàflM"q%%tì 
ha oiand&tQiitt Venezia FerWziii ? per 
ottenere 1̂  ;dp)^ptf4#Jtrattazion0.,J)icA 
che la paternità di quella corrìsppnf 
dénza fa stibìtò attribuita al èérlo 
Màistrello^l^Q tòsto s*è aggiùnto 
ai neti^llìi del MazzaggìO. 

.Cpnoscé*f erraziu, ê  afferma che 
dopo fivere scontata la 3t|a,pena dei 
carcere, ha sempre avuto ';^pna con-. 
dotta, che loro del paese'hàhno fatto 

Pil possibile per riabilitarlo. 
A domsnW^iWr'^Mi, dice di co-

noec^ere FerraEin per democratico. 
Il itBSta conosce Gugiiéimb'Pànzac 

chi elsa^ohe questi ^ era welle*' rela-
iiiiì ordinaria col MazzaggiOj perchÒi 

sTsalulayano, come Cogli altri. 

aldo nelk Commissione man-
aajnentaie, di ricchezza mobue. Lo 
3iàhìara onesto, gakntuomo, persola 
rispettabile, Iiberale#,4iam9craiìe9f. Il 
testo non sa che aCastelbaldo vi sia' 
no socialisti, né ha* mai parlato di so­
cialismo eoi Maisaggio.; -^ Non còbo-
scé'l'estensióne fiè'Pimponanza Mei 
Circolo, Dem. dM^^tell^^^do ©, eccitato 
a^parlare di uno sciopero wSHAireDbe 
avvenn^o^ Merlarà, dica*. Era Vapri-
le 18^5: e p^ò darai ohe nelle risàie 
ài Ùa Zara \ lavoratori si lagnassero, 
ma io non lo sapevo,,.jAvano m^ 
èoentato il Voram^nte iiéKtiìno pra^-
zo del lavori e non avevano modo m 
ottenere soddisfazione. Una'mattina 
^jjtièfi^^iia Monùgnanl^da urta^ ^ 
Ŝ ità ai lavori/ 'e c'èrano gruppi #i:S^ 
«mini, poprayènuti iifiiiicèrca di lavóri^ 
if̂  Qoeata'^-^ftè era' andata' a* Merllf" 
per i avé# 'lavoro, e aveva trovata 
<^ ii'era^ appena -per quelli già oobù 
^péti e che quQsiì erano mal/pagati e 
proprio là sul lavoro, i nuovi venuti 
atìdavano chi qua cfflà comWven?!© 
i laboratori soliti ê  iracìfici^ naf̂ elraìà* 
do ibrd corno lin altri luoghi dove gli 
operai sonò'uniti sanno Tarsi rlspot-
tàra è fitrsì pagare una^mórcedocon-
irenronte.C)Q|à.:prodù^8a^dnalmente ohe 
anche i pacifici tralasciarono = di M^ 
vorarei ma fu cosa' che durò poflp| 
poi tutto, si accompàdV ^ Ì̂' 

Q'è stato rmcendiQ â| •alcuni pa­
gliai, itican.diò' òhe ritengo dploso.per-
chò » pagliai erano distanti più ,dj 
cento metH'dalPà'bitaiò © poi perchè 
iMn ĉéndio è^wentito di'notte è col 
i&mpo piovono. Ma non sipréi ft chi 

.attribuirlo. '' ''''^^^ ' .'":.^...' /•''" 
• • ' '-'̂ «*'̂ «*̂ ** . _ ^ /ConhnuaJ 

^ r 0 ' • 3 

m-
1 - ^ 

- I 
V - • I 

' • ! 

.. , ,.. Sera fino al g'òrno deU'arresto. 
importanza giova il detto: repetita « > j w 

• # 

j ' ! : ( ' ? - • • 

^>. 

Q u ^ t ò fatto sarà sentito con 
piacere da tutti ì veneti ey^rar io 
della nostre provìncle ne sentirà 
un notévole vantaggio, specie pa-

assai dissestate. 
- = - " -^ !' . ^ • - ' 

Compìacìamoci intanto di que­
sto atto di giustìzia a favore delle 
nostre Provincie. 

I -

<• 

T AI 
o Ijj» f t t i i ter a l l t t a a 

juvant 
NtìirAmmiiiistrazìone in genere più 

;ché;«l parĵ ito ai 4eve gsaardaro ah 
i* onestà ed alla capacità. £ Qavarzere 
ha bisógno dì essera retto molto sa­
viamente, se non ai vuole precipiti a 
rovina à somigiiania di certi nostri 
comuni limitroi^. Con questa idea fissa 
ài devono portare alla urne gli eser"' 
centi di buon sennò' ed i possidenti 
non ilUisi. Parleremo a tutti confiden 
zialmente, ai clericali ed ai liberali, 
non per carpire un voto, ma por chie 
4erd loro di tanta belle promesse quale 
ha màtìfènuto T amministrazione Nac 

0 ino» 
ìm 

•t-'.t-
.??.• ^ r > 

mesi If. di 

] ' -

h 4 ^ ' 
ll'f^^-^V^ 

MV 

hf^assegnai dimostra la necessità 
che an<̂ he la fanteria Italiana, sull*e> 
sempìp;,di a|tn^Sftti*|uropei, sia ^r-
niuta col fucile a ripetizione. 

« Non ci jjuUiamo — scrive la Has 
negna — nei soliti sogni dorati della 
jiace. Se si evftlranno per molto tem-

Quest'amministrazione Naccari, sor 
ta d'improvviso dal f̂umi d'un i-
brJdo connubio dei partiti più av­
versi, pur dì abbattere, accarezzò tutto 
e ti^ui; àlclericale promise il ritorno 

' del Pomati, al liberall*lo svincolo dal 
ferreo Salvadego, at possidente sbì* 

slanciato, all'eserctìnto estenuato unii 
economica amministriaiono. Nulla di 
tutto questo mantenne. 

Con i progetti più s^rt^nì, con nna 
ammini^trazìdne dispèifdiosissìmR, con 

(falegname a Gastelbaldo) ' 
'C8^dBcà''Màs^zaggìo da^lflÌ(io qua ' 

sti è Bindtttò a Ca^tf|,^a|4p, lo cli^f, 
d'idee ropublicane,'il testa era delj 
Circolo, che coritava circa cento soci 
ed av*evà a scopo Vunione nelle eU: 
zìWni, cheinpb ha mai fattp sociali' 
smo. Qtiel Circplo l'ha, fQndjatq l'fjpi-
nione dei paese ancora da due 0 tre 
anni, e vi appartenevfino anche mo-
haruhiòi. A dom^nW'retati va il testé 
dioiche a qftlte|^|li|o c'è una società 
operaia la quale si ppqifpâ '̂ld l̂ bene 
delia classe operaia e non ha veruna 
relaziona col Óircblo. 

.-.ì 

1 

(In questo momento il maresciallo 
dei carabinieri ve'dendo impallid're 
Sovrano Eriiclìto, ne avverte il pre 
Bidente» questi chiede a Sovrano se 
vtìoiìV ritirarsi; m'i'̂ ^Sovrano risponde 
che sisente debole,per em.gttisi sof 
fertala notte, ma che pnò éoppòrtare). 

Il teste Gambtìungà conósce Maz 
zaggio da sette ad otto anni ed è il 
Àlacuhmìsta che conduceva una sua lo 
comobile. 

Dica che Maazaggio non s'occupava 
mai dì politica, non sa che cosa vo 
glianoi'Socialisti. Crede oh^ secondo 

Conosce Mazzftggio da 10 anni che 
è:d'idee democraticho, liberali, repU-
biìeane. Dice la stessa cosa ci|!0|i il 
Circ. Dem. Afferma che a Gastelbaldo 
non vi sono socialisti. 

Dice che Mazzaggio era presidente 
della Società operaia, ma che nitima 
mém^ s'era ritirato a cpPperchè ve- ' 

I deva in pericolo l'impiego^ inquan-
tochè agU Armeni venivano r ferite 
inSinuazionWe calunnie. I nemici del ' 
Mazzitggìp mirauiatno a vederlo^,§ul la-

I striàOj perchèirepubiicano; tali erano ^ 
Giubai specialmente e Maìstralte, a*' 
gente del Collegio Armeno prima che 
vi subentrasse il Mazzaggio e cac­
ciato perchè non faceva* bgp , 

-!- Il pres. interroga su ciòii Maz 
zaggio,;iUquale dice che non ne sa 
il perchè. 

Ai tesie allora dica che il perchè 
era ohe t ep^a delle donne . . . 

.p. M. ^ Élla disse che Mazzaggio 
si ritirò per più mesiiftìQuitndo èaV' 
venuto questo suo ritirarsi? 

Teste: — So di questi 3 tra masi, 
rna non saprei precisare quando. 

L'udienza è levata. 

^rjiorm^ ^muM vaoril dramìna 
mire «tK 4i ViTToaio PODBEGPX, 

(Dalla FAÌBfA di Bologna) 
Poppe, campanaro alle Case, 

campagna romana, rìpaasto vedovcfc ĵ̂ l 
ttttgMffoie» 8u le braccia, p'J^^-^ 
flOoj^a;^^i^nnalen9, un flore dì bell^z-
zamàhon àivìrlùjche a Kpma si traeva 
dietro que* tJdtrìi pel Ooirào-iàpnaodosi 
al miglior otrerent^^ e che m pa^se 
hî  fBtttb parlare prtoltp e.male.dì sé.' 

Lfi madro Maria|giola, ioizio Pf^m^ 
don Marco invano cercano di dissua-
darlb'dal proposito fatto susurrandogli 
fti^Vorecchio clie l'Ann al ̂ ig^^npn è ra­
gazza per lui,.che èj^jm'i"*e di S9?? 
vero, un cavatore del ptiese, e mi 
l'altri contrassegni morali assai pd»̂  
suasivi. 

Ma chol Pepp6%iama Savertf^dal 
quale, fti giomO^ 8* ebbe una cOUelìa-
ta al ventre e gli domamda la sua pa­
rola — parola ti* uomo •— che non 
penserà più mai ad Annatona; 1'aUrpj 
che, pensa di andare a cercar fortiana 
in Americgì gM l̂a dà volentien e 
P^ppe, contento còme una Pasqaa 
chiama tutti gli amici in casa 0 fe­
steggia lo nozsG col bicchiere alla 

-,>. 
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UgfieniK» pqm* ftp I«t£^lio 
Continua*!'audizione dei testi. 

Eaiiiii li . : 

(possid; e affl'ttanz. Montagouna) 
'Conosce Mazzaggio da molti anni, 

perchè quasi! ^ra rapprtìStìnlauta di 
i 

Un mese passa e peppo è chiamato 
a Koma: deve lasciare la sposa e il 
suo Gigi, il DglisflilftsnatogU 4iy|g^imtf 
letto, che non sa dimenticar la'màdre 
Iporta, che non vuol sapere di Anna-
siena, che suona sempre sul suo man-
dSliWrett^Hste canzone spirante do-
ìòre e melanconia. 

'f f ' 

Annalt^nft, naturalmente, si secca 
con quel fanciullo e porge orecchio^a 
qÙ£\»to le va dicendo Mariano, un Can­
tastorie, che fa il naezzano In contratti 
'infami : procura cioè bambini e li '^^'• 
do •« %uei tali che lì portano ip Ame­
rica a suonare e a éànt^re per le 
strade. 

Breve: una mattina il povero GÌ^Ì^Ì 
:— cui tutto chiamato Gigggi — è̂  
mandato ad Imbarcarsi ; la Anna|^ 
si turba pensa^ndo al ritorno diHpeppl 
ma fida che coi suoi baci e cella sua 
carWzze potrà calmarlo e riuscirà a 
,pBrsu|4pls^ che il bimbo efa un im­
piccio 0 niente altro, 

E Poppo torna: e chieda del Hg^p, 
e apprende l'orribile "verità... la molilo 
implora perdono ed égli, in un mo­
mento di -tF^m'^|a passione, lo grida 
di fuggire, aUnmenU^lluccidei'à. 

•-•i 

•*Ai 
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•'%-fim 
•'--••^•Ifj " 11 poyero'^àdre pensa ehtf^ '̂ suo 

^dovere correre alla ricerca dal figliuo-
^Setto, e già si accìnge a p^^^^^, quan^ 

do dalla camera vicina, A^Sfena con 
|iv<ioe lunainghflvolé e tentatrice lo 

Pepp0M. Pemi,... „ . 
Essa m Venduto 11 suo sangue, la 

sceltorata; ma fintanto che seguiterà 
i^ifei^aonare così, il pover'uonio non 

potrà partire. 
Ed in u^ ajttimo, mentr'essa gli 

manda un ùttinbo appello, cavato di 
•• tasca «n coltellaccio, va e là spacca 

il cuòre. 
Tramortito, spaventato, egli rimano 

^cotne un ebtìte: il rimorso e il pen-
Hìuento lo vincono, e l'ìnf^ijice cade 
su le ginocchia battendosi 'ÌTiporata' 
mente il petto. 

-- ' 

Hj^uanto so ne parlò alle Case! 
M ÌETESÌO spariti Pappe, VAnfialena e 
0igi *-. e nessuno sapeva ove fossero 
^ ^ a t i a pWe^ La povera MarìangiolAj 
iV aspettava sempre è^in quel giorno 
aveva il presentiraento che sarebbero 
tornati, perchè compiva appunto I' an­
no dellaloro disparizionp. 

Ed aspettava sicura, fidenté'perchè 
il suo, cuore di naadre non poteva ÌR-
gannaria. 
, Secoli, infetti. Poppe invecchiatOj 
ĵK̂  bimbo su leWaocia, non par più 
che r ombra di so atesso. 

• ' . - n 

Eglìi^lliiil^è convulso, gli pare di 
sentir battere il cuore d9H%1nnalQna 
che egli ha uccìsa e sepolta nascosta-
morite: qwel euotft che batte e che 
lo^tìUfUtta egli l'intese fino in Ame­
rica ed; ora non può più reggere allo 
aSnicnento, alla'commozione, al dolore. 

Mentre Peppe spira fra le braccia 
di Mariangiola e di Don Marco, Gigi 
mestamente suona sul m0dQivi|o Ja 
sua canzone prediletta : « Or,-dorme 

^,,icoriJi morti» 
• • . . ' - ' • A . 

Podraccft sfcben pensato s ben 
fatto. " . • ,^^g^. 

LMtppresaiona che se ne r i ^ n a è 
trace7*Ìflore8ft ; ma non per questo 
meno vìva e prof^^da. 

L'esecuzione è stata accurata: Luigi 
Monti ha recituto.splondìdamente. 

Mli™iÌ»B»«R=!'?M 

c^!:^E7^:::xr;:;33Bcaec5:s=fi 

fi^. 

^^A^;. i 
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Tale l'argomento del nuovo dramma 
che l'altra sera (17) ha avuto lietissimo 
successo airArena del Sole (Bologna). 

Certo il primo atto è un fedele e 
ivo,studio di costume, tanto che se 
IBffne partì sono superjflue al movi-

mentóWjimmatico, servono peraltfo'a 
^|ji!|i^g|are il quadro chM,lesc© umano, 

vero, animato. Anche ja^ lingua ado­
perata dal Pbdrèoca in qilfFprimo atto 
è piena di modiromìineschi che ac­
crescono carattere al lavorò. 

©opoi invece, passiamo al dramma, 
iittfdramma forte, pieno dì passioni e 
condottò con mólta abilità e eoa gran-
de studio; ma abinta e studio non 
bastano a coprire certe mende che 
SiWtano agli 00%. 
,^^ph, perchè invece di mandar Gigi 
in America l'Ànnalena non lo ha man-
dato alla vecchia Mariangìola? Era 
tanto più semplice. 

Oh jféfchè Peppe deve tornare prò-
odo neil'ansj^versario del suo delitto? 

hi peróne quel bimbo, che torna 
Stracco morto, si sveglia d improvvi­
sò e va a suonare il mandolino? ''^ 
ifcik^s 0 non toglie che il lavoro fm 
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Per la solennità di nostra donna 
dei Carmine nel giorno ÌQ corrente,^] 
quest'anno quol solerte parroco Don 

5^4ntqypRam^'azzo d'accordò con quel-
|ii rispattabiìò ^o^&rìeiiHa fgijpava 
un comitato di^Jetle persone e buon 
gu? t̂ai di musica'sa'cra il quale ordì 
nàVà al bravo e giovsne maestro com­
positore; Alfonso Joàimi una m̂^ 

e a piena orchestra. .,̂ ,„.̂ .. -, 
Alfonso^ommi divenuto ormai no­

stro concittadino dall' epoca in cui 
vi era stato chiamalo quale mae­
stro a l i i ^^g lp celebrata cappellai 
del SaaLÒu bolognese P. 08pt^ana,iìS 
quale lo condusse seco perchè speri­
mentato avevano l'ingegno e i progressi 
nel coWàppuntpSs quindi aveva preso 
di lui un interesse speciale. Ed il 
brasolommì è oggidì conosciuto nella 
nostra citta ove esercita U proiassio-
ne di maestro dì musica con buòna 
lììientela e dove seppe distinguersi 
per altre composizioni' ecclesiastiche 

,^M accademiche le quali meritarono 
dei cultori 

i. — Felice Sìnigaglìa è 
un laborioso operaio padovano. Ma è 
in mala vista della questura che vede 
in lui un terribile socialista. Naturale 
quindi che in questi giorni in cui pel 
processo dei cosidetti socialisti d'Este 
davanti alla nostra Corte d'Assise vi 
è tanto sfoggio dì pftòauzioni, di ar-

^%\ e di sorvegjipi^e, anch'egli ve­
nisse straordinariamente sorvegliato, 
e quindi non moveva due passi senza 
essere pedinatole la sua casa era 
guardata come a vista. 

Egli se ne eenti 'offeso e chiedeva 
SS si fosse uh fe^altpre. Il suo pa­
drone lo aveva *Ri;zi consigliato ad 
assentarsi alcuni giorni dà Padova. Ma 
quando tornò risentì notte e giorno 
il passo cadenzato della questura, E 
avvenne quello che prevede.vasi. Do­
menica (11) il Sinigftglia che a i i l ^ 
bevuto un bicchiere più del solito, ì-
nasprito per^udire quei passi, uscì in 

espressione dei propri risentimenti. 
Ne nacque una coUutazione, resi­

stenza per parte dal Sìnigaglìa e con­
seguente arresto. 
;. Ma qui npn sì fermarono le cose. 

Quattro guardie ed un J | l ^ ^ ò 
Tecàtiàlsalla casa dFlui, con gran spa­
vento della moglie, fecero una minuta 
perquisizione e se ne andarono aspor­
tando qualche pezzo di carta, che due 
altre ore dopo restituirono. 

Felice Smigaglia è in prigione e ci 
starà c h ^ i ^ por quanto tempo anco­
ra ; poiché, i | J | a | i ^ non si ha mai 
fretta di rendere giustizia, mentre,i^i 
pare ohrtfVrebbesi spingere iU^di-
battìmorilo con celerità. 

E la sua famigli? Crepi intantq 
di fame. 

Ma se la Società è salva, non basta? 
» ài©.,s3©a'@©.;d[| ierfl . — Numero­
sissimo concoreo; poco . soddisfacenti 
le corse. I tre premìi nella coirla delle 
bighe | | | o n o vinti da un sÒìo pro­
prietàrio, il signor Pàolo Ercolani da 
BagnacavaUo, Olienne il primo pre­
mio nella gara duGnitiva il numero 
uno, ottenne il secondo premìoilnu-

• I _ ^ 1 

mero cinque, ed il tarzo il numero 
sette. 

-im-^h 

.^%f 

nabìle appena alla c^ìypzione che pro­
fessava al rmomato suo Santo ed èira 
bello vedervi confusi per entro e fram­
misti i vari ordini sociali, dalla mag 
giore aristocrazia al popolo più me-

# • 
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'l'attenzione ahi dotti 
della buona musica. 

e 'H 

Egli infatti non curando nò sacri­
fìci né il proprio pecuniario interesse, 
si accinse a! lavoro con solerzia, con 
assiduità, con amore,talché potè nel 
termine prefissogli "dare bello e com­
piuto i\ suo lavoro. . 

La gente stava accalcata e pigiata' 
in quel vastissimo magnìfico tempio 
fìuì la tradizionale pietà dei PadovunVr: 
ha una predilezione tìpecIaU parago-

\ , - - \ 

Le messa è a quadro vóci ed a 
piena orchestra: noi V ingegneremo 
ad analizzarla perchè ci sembra che 

•ine'''valga la pena. 
Si apre col /Cyĵ je in Me. minore^ì 

cui corale è interrot||^^al canto dei 
tenore al secondo tempo, che viene 
poscia ripreso dal coro, mds ritorna il 
prllao tempo e finisce con la stretta. È 
un canto abbastanza breve, (jtfWe deve 
essere l'interpretazione armònica di 
due sole parole dì cu) sì conopone. Pure 
i compositori lo trascinano talvolta ad 
una lungh'erTa irragiònóvdle e che fi­
nisce ad annoiare. Questo pezzo fu 
mbHi> iodato diigi'inleUigenii. Al Ky 
rie SQgUQkìù Gloria in Ke - maggiore 

r con illòti ve di trombe e flauti che 
accennanQMÌI canto interno dei fan-'̂  
cvuUi, poi segue l'attacco dei covi al 

, tema principale con l'eco dei fanciulli 
sulla prima frase e quindi lo svolgi­
mento e la conclusione del canto. 
Vréfe poi ìi^haudamUs e un solo pel 
tenore con preludio ed accompagna 
mento di arpa e con andamento di 
orchestra. Questo è,un pezzo magi­
strale nuovo nell'effètto e toccante. £ 

luìtfo stile sublime e severo in ^n be 
molte che trasporta la mente dell'ascot 
latore a qualche cosa di mistico e dì 
superiore; fu eseguito dal bravisiiinio 
tenore signor Emilio VMiMe ilquale 
con la sua vóce superba dotata dì 

.̂ ^magnificì acuti sa farsi ammirare. 
"EgU«flanià con molta coscienza facon­
do risaltare le peregrine bsììaite del 
canto. 

r 

E qui siaci perdonato se una parola 
di elogio ci esce per qual cUianssimo 

Nella corsa dì consolazione fra 
ì oavallFitlllaai, che furono battuti 
i^tla cotsft^^^òmenìca é Giovedì 
ottenne il primo premio ikslg. Luigi 
Motuschi da Faenza, coi cfivallo La-
tnoiUf vinse il secondo premio il si-
gnoir Zamorani da Ferrara col cavallo 

' ' ' • - • • " . , 

Stilano. Il terzo premio fu vinto dal 
signor Todestìàn da S. Pietro Engù 
colla cavalla Furia. 

r 

CoEffi«cii*̂ i> ili Isosiefis^eiB^ai — 
Per imprevoduto circostanza il cpn-
certo di beneficenza, che doveva aver 

0 qttò|ta sera, venne rimandato 
alla sera di mercoledi 21 corr.,ora e 
luogo già indicati nel manifesto. La 
vendita, pertanto, dei vigUetii d' in­
gresso e dei posti riservati continuerà 
pressÒ'''̂ le librerie Druker e Draghi 
fino alle ore 4 pom. del 2Ì <s|iji:r;ente 
^fpresso la segretaria del CircoloìM:^ 
larmonicb anco nei giorni 20 e 21 
condividane oro*2̂ ?:aUa 4 pom. 

È uscito un altro-^fliacicolo di questo 
periodico. Contiene: 

Le LaUerie sociali (circolare Mini-
steriale) — La Società di mtfòÒ soc­
corso e la Cassa di prestiti di Sos-
sano — li concorso agrario regionale 
di Udine — La Cassa rurale di Foen 

i • - • . 1 

— Il Comizio agrario di Cividaie —-
Lea cooperateurs francaìa^— Rasse­
gna della stampa -^ A i t ì e Ù e Casse 
di prestiti — Elenchi dei soci pel 2** 
trimestre 1886 — Pubblicazioni rice­
vuto. I -. . , 

ri • • I « 

F 

A9. -^tLà Presidenza avverte 
tivBoci che avtìB5soro intensione di re­

carsi al Congresso dei Veterani in 
! W p. V. Ottobre d'iscriversi 

presso ryfficio di Direzione non più 
tardi del giórno 25 corrènte Luglio. 

• SeìaSaniafflasI sBwttsirsnl, —- Nel 
decorso anno avemmo a farci'eco dei 
reclami di alcuni, alSTantV di Ponto 
Corbo i quali non potovano assoluta-

• ^ 

mente dormire a causa, dei - rumori 
che si fanno ogni no| |^/Ìn ' un caffè 

j^giù del ponte. ' '^^ 
Per un po' di tempo parve siasi 

^..provveduto : ma adesso s i a K dacapo; 
JF^iifotte non si può assolutamente 
chiudere occhio, perchè gli schiamazzi 
vengono protratti fino al mattino, 

Invitiamo quindi le autorità a vo­
lersene riocGUparee a prendere un prov­
vedimento priavran no ie benedizioni 
di quanti abitano in quei contorni. 
Che non si abi^ia nemméno ìLdiritto 
e la possibilità.di dormire tranquilli 
la notte? , 

I 

lisa^E'©-^^^iso,-— 'Certo, 
Prosdocimi Sante ieri alle ore 2 DOtti.̂  

Don Alessandro Scabbia parroco di 
S. Croce il quale, non potendo l'ullievo 
suo nob.Pri*dli perchè indisposto so-
steòéré.ie fatiche di un accoinpagna 
mento e delle necessarie prove, voUe 
accondiscendere a supplirlg^pr amore 
dell'arte in cui egli è veramente mae 
stro. Cosi avvenne che la esecuzione 

iL=v¥*' '> '.->•'Jay? •>•,-
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colto da improyvisO|mii!ore fuori dì 
Porta P^ | te l l | ^^endp a terrar ìpor 
tftva alcune ieì^lere ferite alla frontff 
venne trasportato per la cffif al Oi 
vico Ospitale. 

pio CI comunica: 
< Dal mezzogiorno del 18 a quello 

del 10 in città ca^i uno^ in persona 
proveniente da Godigoro. 

Nel Suburbio nan ne^mno :& 
— La prefettura ci comunica : 
< Casalserugo casi 1, Oampodoro 2, 

Piazzola sul Brenta 4, Carrara San 
Stefano 1 morti 1, Vigenza 1, Loreg-
gia 4, Villanova G. S. Piero 1, Citta-
deìU 3 morti I de i procedenti, Gazzo 
2, Grantorto 1 morti 2 dei precedenti, 
3. P. Ingù 1, Montagnana 1, Castel-
baldo 1, Vescovana 1, Vighizzolo 1, 
S. Ui^ino 2i Està 1 morti 1, Barbo-
na 1 monti-1. » 

f e a ^ r © W©rdl. — Riuscì splen­
didamente anche la serata d'onore 
della signorina Borelli. 
, La valentissima artista, che seppe 

cattivaraNtoé le 8impa|||j) del pub­
blico colla sua voce squisìtamonto 
gradita, col suo canto perfetto, ebbe 
iersera vere ovazioni. .^ . 

Ella cantò Caria àex gmi^ nel 
Fo<u%t divinamenteft^Hutta addimo­
strando l a j ^ a della sua voce e i a 
rara sua intelligenza artìstica. 

Gli spettatori.p|oruppero in frene­
tici applausi e vòlier(^^i|^ .bjs di que­
st'aria, che la seratante gentUmente 
concesse. 

Le furono offerte sette stupende 
corheilles, un servìgio da caffè e dei 
versi per parte di alcuni ammiratori. 

La esìmia artista ebbe piife ac-
clWàzìoni fi^is^SQO al terzo atto nel 
duetto con Tansini, ed al duetto del 
quarto atto con Oxilìa. 

Le chiamate furono senza numero. 
Le nostre sincera e Cordiali congra­

tulazioni alla signorina Borelli» 
Intanto annunziamo per domani la 

serata dipnore del tenore dÌ1fìFcon 
gli Ugonotti ed il terso a«o dell'JÈr-
nani, a cui prenderanno parte la Bo 
rolli, Kftschmann, Oiilia. Il seratanie 
canterà pure la RomauM,4eUa Luisa 
Mùller. Che teatrone^!**'' 

' ^^" ' •?* ' ^"^fei^bg 'g- C.'S. si tro'.; 
vò mancantf^ff biglietto da L. Ì00 
ad opera sospetta di cert? L- M. 

H^cjKlatan*©. —- Certo R. V. ve-
r 

niva ieri arrestato perchè coito in 
flagri.nte questua. : 

©ssa al:,gì.-r^^^ Bernardino pEi-
dre e Bernardino WfiiÒ: 

Il padrej^ ^sÀ perchè^ ìì cane di­
mena la coda? 

gano, susseguito da un duettino in 
là maggiore a) secondo tempo per 
tenore e bsntònò, riprésa corale indi 
stretta. 

poscia i'intercfiezzo per l'offertorio 
preso in variali motivi. Finalmente 
la mafÒià finale religiosa in noi be 
molle sino al secondo tempo, U he 

Ihflg Ho 
Il padre 

- Per allegrìa. 
-^ So; perchè il òaho è 

più fort^ dalla coda; diWrsamente la 
còda dimenerebbo il cane. 

b - ' " - ' ^ — 

*tllV15 Luglio 
^^làii^Slei Maschi N. 4 • Femmìn^^ 

alrissai^Ml. - ^ M un ari Giuseppe 
di Fortunato, guardia daziaria, con 
Bosoaro Elisabetta fu Agostino, aaria 
dì Padova. 

Wn^tì. - Moretii Zand(WffiMa-
ria fu Pranoesco, d'anni 84, civile, 
vodova — Marchiori Michiela fu An­
drea, dì anni 54, bandaio, coniugato 
— TrevìsàWritònio di Luigi d'anni 4m 
~ Pòletto Elvira di .Ferdinando, di 
anni ìlj sarta, nubile— Volpato Trut-
tenoro Antonia fu Antonio, di anni 
52, casalinga, coniugata— Èichielotto 
Santa fii Benedetto, dì annife62, do­
ra ' 

fi , _ • z L - •ti — Cecchtnaio Gio 
vanni tu Girolamo, d'anni 00 1|2, brac .̂  
dante, vedovo— Sitnto Sebaatiano.fii '' 
Bortolo, d'anni 67, ofiff^ittiere, vedovoj 
-^•Dìari Bezzolato Teresa fu Gìun'l^l ' 
di anni 77 lt2, casalinga, vedova. 

Tutti di Padova. 

-<-•-•> 

' I m b r o g l i €l€àé«sr@li. —-'È l'e­
poca dì confonder© con ogni artificio 
e mistificare il pubblico, non solo 
nelle elezioni politiche, ma anco a 
danno della salute pubbica. Si è lètto 
in questi giorni ^una reclame di tìa 
frtbbrtcatore di un vecchio depurativo, 
asserendo ohe il suo rimedio a s t a t o 
premiato più volto con med^fi^ al 
merito. Questi non ne ha avuta che 
una semplice d'argento al meritò di 
industria, credendo che avesse preso 
un certo Sviluppo il suo rimedio; quan­
doché nella nilHesima ©poca dovette 
ribassare di tre. lire la bottiglia her 
venderne quaicuna?l1j»^(fi*tìippsa per­
tanto una volta per sempre che l'u­
nico depurativo eh© ai fi*bbrìca in ' l -
talia e che sia statò premiato con 
medaglia d'oro al merito e con altre 
di grande formato di conio speciale, 
testé con altra medaglia per il grande 
sviluppo commerciale che ha preso in 
Italia e all'estero, e; con vari ordini 
cavallereschi,.è il solo Sciroppo depu­
rativo di Pariglìoa daLcav. G. ' Maz-
zolmi, che si fabbrica'a Roma .jnal 
suo stabilimento chimico farmaceuS", 
e si-vende in ! Ì t » ^ , principali far-
macie d'It^iUa; . - •'-^^^. M 

E solamente garantito' lì suddetto 
depurativo, quando porti la lìwea di 
fabbrica depositata, impresaàTOl ve­
tro della bottiglia. 

Depositi in Padova presso là Dro­
gheria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacia cav. Kohertì -« Vi­
cenza farmacift^^enino Valeri-^ Ve-
nezia farmacia flòiner — Verona dro­
gheria Negri. ; ' -

In. 

\ • 
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Na a; 8 ©lisa; Se. — Nell'interesse dei no­
stri lettori ri produciamo dai giornali 

; di Genova e di Roma, quanto aògue: 
*1^La Banca Tiberina sede di T«».S^^M 

.è 

musicale sortisse completa, mèhTrf* molle appoggiato ai soli ottoni, ri 
quell'istromento tocco da mano peri- "* ' --..™" * _.-_..^ 

rjtisBÌma feiie rìUBcire perfettamente 
quél pezzo di ottirina e sublime fattura. 

Indi Domine Fili in là bo-molle: 
Corale, d'introduzione ai qui iollis, 

quartet to per due tenori, Jaantono e 
^assó con cori, pezzo originale pere 

laborata tessitura; la esecuzione ne 
:fo:^uogÌW???a. 
^^s'aìtrò pezzo ammirabile ài pari dal 
primo, difficile per l'eseguimento da 
cui dipende gran parte deM'effettb, è 
il Qùonìam in la maggióre, pezzo a,̂  

•,-?-^-^i(j.ij^ 

sole voci interrotte .da alcuni echi^ 
j.jd6irorgano. Vien quindi ripresoil'prì--^'" 
"mo tempo del Gr/qrja cui seguita un, 
tempo fugato nel Cwm sancto spìritu: 
il tema del GHo/m vipjÌfòiridis<^p='eso' 
dai fanciulli, seguendovi la stretta. 

Ed eccoci man mano g|]- Credo (in 
sol minore) corale sino iafQEii propier 
(a solo per basso) éW prepara Vln. 
carnaiMS. Questo si esprìme in un 
terzetto in Ra maggiore per tenore, 
baiitono e basso. Corale ai Reasiirre-
£cj?, spezzato dall'eotrata d'organo e 
con brevi melodie di tenop§e Baritono 
fugato in sol maggiore sul-lema pri­
mo del Credo, 

Indi il Sanctus in Ee maggiore, te­
ma del, Olona Corale sino al Bens-
dictus a solo per basso, egregio lavgEo 
di" una tessitura soave, religiosissima 
con ripresa del canto dei fanciulli e 
stretta corale. 

Indi Agnus DeÀ in la minore: Go-
rM© dal i* tempo, speziato dtàU'Or-

presa del primo tempo stretta. 
; Questa è |ai messa che gentilmente 
invitati guatammo alle prove e che 

.abbiamo poi nuovamente udita ve^ 
nerdì nella chiesa del Carmine. Il, 
complesso fu di un vero entusiasmò.^ 
Lo stile è giustamente ecclesiastico^ 
tale conservalo in tutta la tessitura,, 
procede con severa dignità. 

lommi corrispose all'aspettazione 
anzi la superò. 

^. Oi'isia permesso qualche'po' di cri­
tica seguendo il nostro modo di: ve-

.jdere anche perchè non ci si accusi 
•'̂ di pariigiiineria di penne vendute, e 

ohe so io.... i tempi sono tanto..., 
saggvr 

t e ripetizioni nei cori dei fanciulli, 
avvegnacchè eecellentemenle eaeguiti 
da quelle giovani speranze dell'arto, 
ci parvero troppe: troppo snche l'uso 
digli ottoni speciì^ljaentWèl Giom 
e lo notiamo a malincuore perchè as­
solutamente le frasi delle trombo fu-

tori, tratti parecchi dalla Cappella di 
Santo Antonio. 

Del tenore Volebele abbiamo già 
détto: nella fresca, s lendida, estesa, 
omogenea, brillante sua voce égli ha 
un vero tesoro; lo cresca collo ttùdiò 

• ^ ^ ' ^ 

w 

rono sublimi. 
L'esecuzione della messa vorremiio 

dirla perfetta, e fu miracolo, pei;ghè 
le prove non erano state molte e dalla 
getitìvale eravamo pairtiti un po' tre­
pidanti. 

L'or(ìhestra in cui figiift^ttftif« 
alcuni dei nostri antichi peritissimi 
vecchi professori, esami auperbamante 
il suo compito insieme ai giovani 
colleghi, fi:?ii quali erano alcuni fra 
i migliorr del nostro liceo niiiSiÒ||$, 

Lo stesso abbiamo a dirs dai 'can* 

indefesso del bel canto e n' avrà 
trionfi. 

Il falsò Cri si 0 foli con una voce 
potente, intpnata, assai; b,̂ %e modu­
lata, recò stupore ad :aIcuno che non 
l'aveva ancora udito. Il HUO canto, nel 
Beriedicìùs destò commozione. Se la 

i^nostra lode valesse qualche còsa gliela 
daremmo tutta. 

E la diamo frattanto al maestro 
Consolinì poi faticoso accompagna­
mento dall'organo in cui sì distinse, 
come era bene ad^iffl^tòndèrsi, quale 
un organisti* di primo grado. 

Parimenti al Mìnozzì il quale assai 
bene istruì i piccoli cantori dalle voci 
bi|̂ ft<She, che si distinsero eziandio per 
lO: precisioni degli attacchi, al baritono 
Sartorio e agli altri tre o quattro 
tenori ohe parteggiarono nel concertò. 

Alfonso lommi eòo questa faraggi-
nosa sua produzione mtìlicfló si è 
gittate d'uno sbalzo nel grande agone 
dell'arto. ' ' 

Egli non vi entra già novìzio, per­
chè (%:jt|?.4ella sliftjifli come dicem­
mo, dì un grande maestro, il. padre 
Alessandro Capanna) aveva già dato 
saggi di se con altra messa e con 
vario oomposizion|4nccadamich0, ed ha 

,testé compiuta un'opera Cecilia di 
Baone sovra libretto dell'egregio dot­
tore Giacomo Busetto. 

In essa vogliamo predirgli, guanto 
ce lo auguriamo, un nuovo * ''"'^" 

EusTOHQio CArrr. 

i 
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con capitale di ISTOWni con succur 
fiale in Roma ê  Napoli 4 r t f ò r ^ d 6 l 
contratto approvato dal governo e de­
positaria dfill* inUoito della lotteriaf^ 
per migUore garanzia e soddisfazione 
4tìl ptfbfilòO'ha rilasOialo la seguente 
"jchiarazione: ; -™=-

«A richiesta dei Bìgg. F.lli Oròoe 
dfu Mario di Genova assuntori della 
Lotteria Naziouitle a bflncQz'o dell^^ 
•Scuole Italitìne d'Alessandria d'Egitto 
aichiiiriiiiii!6 che furono dagli etessi 
regolarmente versate Lire0inqu||ea 
^toaeseantamiia importo della quota 
|)remi e della quota spettante a! Con-
fligiio Amministrativo delle Scuole sud 
dette e CIÒ di confortoUà a quanto 
4ìra loro prescritto dall*art, Gdelcoa-
>.tratto passato il 12 Novembre col Con-
;\SÌgUo aiodesimc. » 

\ L'ammin. delegato 
della Buncft Tiberina 

' I ^ _ r 

Ai nostri lettori non, resta perciò 
MhQ comprare i biglietti, augurarsi di 
•^ìncgìrp perchj corbe si vede l'importo 
• dei premi è a disposizione dei fortù* 
aiatì vincitori. ' 

io ^ t o r l e o I 
I < I 

• - 0 

te: 

1 9 * # U G L 1 0 

elle imprese de* Venoztanrpntro 
i Turchij^^nno 1717, cftduto^*f^rip-

dante d^lla flotta teneta, proprio quan­
do s'innalzava l'entusiMÌtó per la vit­
toria di OSlfù, gli successe nel co­
mando Marc'Antonìo Biedo non meno 
valoroaOi Egli in data odierna, nelle 
acque di Oerìgo aL^càpò Matapa 
mette in fuga la flotta turca liberando 
2ante e conquistando la betlissima 
città di Prevesà. 

irincafono e bevvjKO una bottiglia 
di .vino. ^ ^m^-^.r^^^m--
jiitln quella si fa notte, e Paaseronsi 
avviaàa> casa per restituire il fucile 
al Cognato: poóo dopo Mandrittp^igH 
tìen oiètro, e s M a sospetto entra; 
nella casa dot cognato. Qaeèfcì gU ai 
fa ìììnnnt'ìf & tiofl 1? bruciftpelo sca­
rica una fucilata al disgrasiato Man­
drillo, che, colpito al cuore, cade co­
me fulminato, ;. 
£'ti*asaassino si è reso latitante. 

- ~ 7 

. - - J 

' t 

, «>.^,~^lll affitto in­
sussistente là voce di un alleanza bivl-
garo rumena còl consenso dell'Austria 
é dell» Germania contro l'invasione 
deiU Russia. 

'm 

iilelÉinèl 

-V 

i, 

Ì;O: 
m 

se 
m 

. di MarcQllino Giusm 
> Qui legis, }p3e prior} textoribus ap'^ 

taro cura est; , 
Incolumóm te/pars utraqué juncta 

dabit. : ;,": 
i^ 

,TutO^giornal i srfléòtipano delle 
feste di len a Genova- J~--'3 "-"iT 1̂ -"^ 

Fu inaugurato il (non^umento a 
Vìttor.o Emanuela; è riuii$|j||iM-

La Stira la città era ilIudDinata. 
MAgenzia Ste^^iki dà ampi det­
tagli. 

k « 
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Padova 19 Luglio 

- î 
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i^talianàSp.O^ 
contanti L. 

Fine cFfretite . . . . . 
Fine" prossimo. . . . , 
Genove/. • • ••'*•. . . • 
Banco Note , . , > - . 
M a r c h e . . . . . , , . . 
Banche Naaiont^li. . . 
Banca Nas. 'Td'scana 
Creéito Mobilftfe. . . 
Oostiiuzìoni Veneta. . 
Banche Veneta . . . * 
Cotonificio "Veneziano. » 
Tramvìa Padovan^^'fe* » 

:- . 1 • 

99 20, 
99 321 fi 

78 
2 001|2 

23.3.8 

^^^:^f;r3,, 

' ', 

ff 1 
2280 
.*a!f^ i• '^•T3;••: 

i di D. L. 8. 
a uh fflnciunettor 
- o r d'uso fuor 7 
'̂ *!'o "d'Adamo, 

% 

50. 

?, ; 

902 
297 
323 
193 
340 

. 80 

L'inaspettata r S i o n e di Parigi mu ^ 
tè notévolmente te buone disposizionif 
che sembraifano prendere il aoprav 
vento, epperciò la settimana chiuse in 
tendenza piuttosto debole, ed in mezzo 
la massone la più assoluta. 

La Rendita rimane a 99,25 per li-
4oidaziÓWft'cotìttno slacco. ancora di 
cont^^a li2 a " p dal c o ^ n t e . 

O'ò sempre gran dorààrida per le 
Obbligazioni Interprovmciali, che ven 

'^5aro trattata a I\î MO quellP5 0|o, e 
L. I l i o quelle 5 Ìi2 OiO. 

Lo Costruzioni Venete sono sempre 
piuttosto fiacche intorno L. 395 mal 
grado il brinante esito della sottoscri­
zione delle obbligazio.ni. 

Banche^Venete hanno avuto acqui-
^Tenti a £.'^W2V'" ' \ / • 

Tram Padovano e Giiidovìe Centrali 
Venete intrattate. \ 

Prezzi/^fi^praticati delle seguenti 
obbligazioni : \ 
- Napoli 1868 \ l . 152.— 

Dicóva un parroco-
Qual' è il precetto 
Ed egli subito: — 
a i rbus tq un ramo 

3. 
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SOLUZIONE ,..,..- ^,._, 
dei giuochi ÉMla scorsa settimana"^: 

1. PACE 
"AMOS 
COMA" 

^ ^ ^ A U ^ • - . . • , - > ; • 

2. ^aaironomia; -^ Arno, Soma, Toga, , 
Roma, Oro, Naso, Organo, Mano,' 
Iroso, Astro. ^^ 

3. Cama^ uro. 

Ieri a Governolo fu inàùguiràto 
4;ymjQ;yi|netito ai caduti del 1848. 

-Immensi> il concorso alla pa-
trìattica feàta; 

I . - - ^ 0 ' - . - , 

X I ' 

Botata, 19, ore 845 ant. 
Decrais tenta che per decreto 

reale si conceda una ffroroga a 
tnttOs^tJobfiràl trattato di navi­
gazione; ayrà piùrtardi una con­
ferenza coh Robilant. l l^^lnistero 

idsponderà negàtivaraerité, proraet-
'tendó soltanto: che si inter 
liberalmente la legge connune. 

— Vado compagnie francesi sor 
^spenderanno i loro approdi nei 
Iporti itallaai Se k S. N. L attivi 
nuove linee per stfpplire: alle defi-^ 
cìenze, lasciando inalterate le/ ta­

glile. ' 
-— L'elezione di Gipriani a Forlì 

produsse Impressione ; si rivela 
^^ibh|^^p.artì to radicale e sc i | |o ; 
in parecchi siti i moderati vota­
rono p e r Gipriani. 

sar igl , fl^i*?-1! femps dice-che 
la Porta^^ce esprimere a Pielrobur* 
go il suSTàmmarioo perchè la Russia 
ha modificato la clausola riguardante 
Batum, senza concertarsi prima colle 
altre potenze. La' j^oftSfA osservare | 
che tale precedente può produrne de­
gli altri ma a ciò limita la sua osser-, 
vazi,p|̂ %> Il dî paAcip della Porta non 

iHiiebba un éWitore dt protesta. 

•K©|;glo «li €a la lg r i s i , 4.$,. —" 
Risultato d' 33 sezioni su 54. Vfftaro 
3988, i^'a^ea* 652. 

iros»ÌI, f S . ^^-RisoltatOs^i 44 se­
zioni; inscritti 11913 Votanti 3371, 

. Cipriam 2061, Saiarfini 1222. 
' • "ttfiaw©iiì^aa,..|l§i«,j^|)8pritt!l6899. 
Votanti 8562. Ca/Jisi ' 4485, Cipno,n% 
4289, Gamba. 3745, Pasolini 3847. 

S'cii ' rar», i 8 . — - Risultato di 32 
sezioni. Adolfo Cavalieri 2B75, Im-
brianiimòi CGr^ÌyÌiàrt& 394, Guelfo 
Mantovani 30-

i - 'i 

fa pi;u bella 
pelle e te;dà^^#' 
schezsftT^^ 

H * — — - H J ^ ^ k , 
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rinfresca e 
serva disila rught, 

pf^^mti 

•M^M» 
. . . ^ . 

il] 1 r ^ 

Acq 

pulisce^ 
per feti 

', > ' " . • • • ' 

èate -fiP 
. - . M ; 

»>E un f i oi^elicato,: ed a 
legante Srofamo 

% 
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Tespos. 
.--i^t. 

rM„im jaM.<rt* nw|f ̂ nW' t JH wam„i^w,iwiwi^ 

F, ZUN, i)»reeÉat«' 
^ Ai '̂ojj^io STEFANI» Gerente responsabile 

della sottoscrizione delle Ob­
bligazioni della Società Ve-, 
neta per Imprese e Gostru-̂  
zìoni Pubbliche, 
Le domande di sottdlcriziòne a-

vendo raggìui!Wìl:nùctiero di Ob­
bligazioni 333 300i=#hne stabilito 
il seguente riparto; 
da 1 a 10 Obblig. una Obbligazione 
» 11 s 25 
» 26 » '50 

»10i » 200 
* 201 j . 3Ò0 
» 301 s 500 

due 
tre 
quattro 

nove 
» 

Sm in àViUtr » 

m 
^m'f 

•-: • 

. •_ l i . -• - ' T ^ ^ ' ^L-_ 

po' : di jillltO 
- i : . . 

qr R inni i l i 
•-.-

4 

l 
\ 

•i 

Napoli 1871 
Unificj.io Napoli 1881 
Buoni Napoli 

' Raggio Calabria 
Firenze 3 p. Oio 
Pisa 
Croco Rossa Italiana-
alffano 1861 
Milano 1886 
Venezia 1869 
Oènova 
Bari 
Barletta 

• La'Masa 
• 

r 

l^oridra 3 mesi 2 p. 0(0 L. 
^Germania vista 
Austria » 
li^rancia » 

250 . -
95.85 
22 50 

1 0 6 . -
65.50 
80. -
'28 50 
35.50 

^ ^ ^ 
-t 

»-\.ii' 

\ , 

\2a 
ÌBÉV 
7,8: 
35 50 

3.^ 

25 10 -X 
» 1 23i,|2\ 
J 2 001i2 
> 100 — l i2/ 

— Lo cattive notizia d l l ^ a l 
^ìnistei'od'àgtìaojtura sullo stato deig 
le uve, da molti — e forse non a torto 
— sono credutfì esagerate. • 

IPorsmiaecis;^.—-Sulla piazza di Mi-
3ario irfoimaggio campagna da lire 
95 a 130 al quintale 40ialzo) ; grana 
snagg. in casera di 200 a 220 (rialzo); 
grana magg. stravecchio m casera da 
^70 a 300 (invariato). 

Gli sti'ftcchihi nostrani quart, da 
iOÒ a 115 (rialzo); ì gorgonzola er-
borinàti dà 165 a 180 (rialzo). 

SpfirSéi. r - Sempre in ribasso a 
Berlini. 

FagliisBSI. — Sulla nostra piazza 
i colorati da lire 22 a 25 airettoMtro 
:(rìbas3o) e quelli dall'occhio da 20 a 
^ 2 (invariato). 

l e a r d o . —• Il varnengOj sul nostro 
mercato, prima qualità da lire 120 a 
132 «1 quintale (nuovo rialzo) e il 
.fresco da 112 a 115 (nuovo rialzo). 

Vu 8 ! a d a e o nefi^leo < d e l l o 
tlBrlJffl. —̂  il sindaco di Genova, ba* 
roue Podestà ha omifiàto un edi4|o 

%tìé prescrivo l'espulsione d'ogni barba 
0 pretesa di barba dalle ^fisionomia 
di tuttojt»:lr personale inserviente del 
palazzo comunale. 

Si;discorre d'una supplica degli in­
servienti abarbificandi, corroborata 
dalle firme delle rispettive consorti, e 
indirizzata nientemeno/cHè al Capo 

.dello Stato perchè intervenga contro 
questo tiro barbino del capo del mu­
nicipio, h-

Si parla anche d'un possibile, quanto 
improWìso sciopero in questo perso-
nalO) por 1* conservazioni dei diritti 
barbacei. 

r — I 

Lione in occasiona della festa nazio­
nale della Repubblica si fecero grandi 
fuochV pirotecnici, ai quali assisteva­
no migliàio e OQigl>AÌ» di persone. 

UM;^, famiglia di; sei persone* per 
megìip" godersi lo spettacolo si collocò 
in una barca sulla Saona. 

Un .battello a vapore investì la barca 
igr^^^o uii ponte, e la rovesciò. Lo sèi 
persone cadute in acqua si diedero a 
gridare disperatamente: successe una 
g k o confusione nell'afprestare i s ò c t 
oo'i;;ai, per cui tre delle persone ca­
dute nel fiume annegarono. 
- I^dPàiiàxsAl d e l l » g«3ì<u3tii« ^ ' 
Una\madte di famiglia, certa-Crady, 
dì 36 anni, separata da lungo tempo 
dal mhrito e la quale viveva ih casa 
di suolpadre, certq::,Scett>j ^alberga-, 
tore'inìFìrminy (Loira), è stata uc­
cisa da\un operaio che abitava nel­
l'albergo e col quale da tempo ella 
teneva relazioni iftti^'S' L'uccisore il 
qulié aveva agito sotto l'impeto della 
gelositi,"si>^è fatto^poi salture le cer-

é 

velia. 
era 

\ 

^ © mtt m 
•i^^fì^ 

HHiW«»jHlll l0 |S^ 

L'altra «era Passeron e Mandrillo, 
due cognati che si erano bisticciati i" 
Tribunale peif questione d'un fucile 
che il primo aveva rubato all'altro, 
ai avviarono assieme verso ;1Ì0Ĵ  loro 
caso in un sobborgo di Nizza, come 
due buoni amioL e come per riasso­
dare quella conciliazione, giunti ad 
una trattoria presso il Vèìlloa Oscuro, 

-iSi- l i 

(AGENZIA STEFANI) > 

JWa«lrl9l, • ! § . — Senato. — Buiz 
GomeJW^^^rfiinistro degli esteri, iace 
un grandissimo elogio del nunzio^ 
Madrid, ma non crede che il Governo 
debba cedere al Vaticano^^ìl^èhiesa 
delie SaleiSiatìe aìMadrid. Il governo pò» 
trebbe cedergli un'altra chiesa: 

La Camera dei deputati comin^c^ 
a discuter6,jtla Converizioue coìì* ìiB 
ghilterra. [ ^:' 

iP.aràgi, 4 8 . ; "T- La' dimissipgj||J[,i 
Leroyar é smentita. 

JPafS^S, f S.: -T-̂  L'organizzazione 
religiosa del Congo venne sistemata 
eecondo la dog^agda di Lavìgene.i 
Tutto il Congo Ifianceae sii dividerà 
ih due parti, una dipenderà da Lavi-
gene nel mentre l'altra dipenderà da 
un : aitroivi,e^;)ato.). -j,.. ,i.| ^„,..,..̂  

i:ie;eSe£&ŝ § Isaglceil 
lj€&ndri&, flS. -^ L^ eiezioni sono 

terminate eccetto in tre seggi ; due 
dei quali apparterranno probabilmente 
ai parnellistiìje uno ai ministeriali. —• 
La nuovd Uaiierà si comporrà di 317^ 
canservatori, 191 ministeriaii, 86 par-
neìlisti- 76 unionisti. 

• ' 

, IPiBB-igl, f 8 . ;-TJ- h)Officitìl dice: 
« La Convenzione marittima del 13 
luglio 1862, fra la^Francia e l'^lialm 
cessò di essere in^vigore; quindi sono 
prescritte le misure affmohè la navi 
italiane vengano sottoposta nei portici 
francesi, a dirijtireguali a quelli che 
avranno a sopportare le navi francesi 
nei .porti itaiiani^Le f*oilitazìoni a^-
cordate ai pescatori e ai pescatori di 
coralio italiani, sono naturalmente 
soppre^Àei;^»^ 

• SPerigl , t^. . - ^ Journal. Uffl 
del pubblica le nomine di &3oMy ad'̂ ^̂  
ambasciatore presso il Quiriuala di 
Beerais a Gostautinopoli e di Mon 
tebello a Vienna, y 

Il Matin dfiie ohe sì intenderebbe 
di offrire a Camboa l'ambiasciata di 
Pietroburgo. 

Monthojon attualmente consigliere 
;i4l»«ibasciata a Oòstantinopoii, sareb­
be nominato ministro a BruXsUeefLe 
g k n d resterebbe all'Aja, TUoaidoa 
andrebbe a Monaco. 

Le ultime informazioni,credono chlè' 
Cambon resterà ministro residente a 
Tunisi. Motholou andrà ad Atene, e 
Bourrèea Bi'uX'ille; però nullo di de­
finitivo. 

il 4 per ceiito 
ì l S per cento 

I signori Sottoscdttori si rivol­
geranno per il, regolainento,^J|ri-
parto ̂ ai rispettivi incaricatiiffllie 
sottoscrizioni. : 

, _ - - . ' 

Roma, Milano, GenovaMluglioiBBù. 
m'' Per il Consorsìo 

l e . 

SPECIIALITA' 

riconósciutH dalle autorità come da 
certificato rilasciiato dal Sindaco di 
Padova. 

----'• -,-,. 

^ 1 (^ 
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IO l . 

preparata eselusivamente,,nella S^s'o* 
"g;Ì§g3E'Ì« IPlA«y,a- iU^©©s:ii°4o,'..Piaz­
za Erbe, Àngolo Via Fabbri, N. 330, 
PAmvà. 

:, r/ '-^3Ì|:t ' . 

•'7 = r 
A^-i^r^^. 

Nel medésimo Wego^^Stft oltre alle 
ftìiolte: specialità, trov^st^'il deposito 
^deU'SSsii'iaUO'^e • ' ' "• 

Acqua ai Kori dì Pe, 
e lo smercio esoinsivo a Padova delle 
vere Citliit^^EfiC^E' »aK'^«ti'i91i'-

r i a m a d i T O P Ì Ì I O . T 

DEPOSITÒ ACQUA DA T A | O L A 
gSfi€i&fi<S$oua6a d t [̂ '«»e«3fi*à 

• - , , . - . • . ' 

alla bottiglia da Iure, escÌ^^so^:il re. 
f:CÌpiente, 

centesimi 3 S . 

U-' 

irt-

Ripristina il color naturale ai ca­
pelli, ne rinforza la radice e ne ar­
resta la caduta. Non macchia la pelle 
né la biancheria. Edetto gtirantito. 

Tmturà nera per capelli WMrha 

Conferisce prontamente un magni­
fico color nero lucido. È di fuciiistiima 
applicazione; economica rispetto ad 
ogni altra tintura. 

Iblre 3 , 5 0 l a 
ù T d » ^ 

Si preparano e vendono dal farma­
cista E . Serts^a'S®, PADOVA, Via 
del Sale, ^ 

M l - l . 

n ^ ' j ^ j V 

. ' • 

Inventore ê  Fabbricante A« ^ Ì É B ^ 
a r©a i l in PADOVA.: 

- 1 

^m 

MllaiBss vendibile ,da! Ceno, parraé 
Ghiere, Vecchia Galeria. ' 

W©ii<o«8a:all'C//"/?c(0^nnitncl del gior­
nale, £.fl Venezia -^ dal- Rég 
ioni, parrucchiere profumiera-
Maria all'Asconzion. •— -
Pdrenzòi Mercieria dell'Orotogid. 

VléejisKtt da Francesco Fagian, Pî s&-
.za^'àelle Biade. • •^^m^ 

(Ì0y* da Giuseppe Nalessùp, vìM 
S..Lorenzo. ,„̂ ,̂  
ssfts da Au/Sto Vena, uesto-
aìaóite in ^chincaglierie, mere 
mode'e profumerie ecc. ecc. 

I^afls&wm da Lorenzo Dalki Baratta^ 
droghiere al Pedroechi. 

E s t e dai,;p?felli Meneghello. , 
teto^i^go2'o Antonio MimUi 
mn'U&m al negoz, profumerìe Backev, 

Ws^^Bis^ da L. E. Comini, Agenzia 
. di^^blilìiità,J*feza Bra, N.26. 

rm^) ~ '74-

PIÀEXA FORZATE F3. !44g 

•-^rlL-
VJ'#4*E1TR0 VERDI 

. j . ' , - - - i l ' : • • 

'&;0aìsga(li0-:i' c o n ' a!ÌlS^«:|fffi'ft 
d^oro! pj^ioggetti di Ohirargia desi,! 
tistica. Par aèu.ti...e dentioci iQ., or 
&\&\\o e bianca èa altra comDOSizioaa 
tuttO'Ico.n nuovo sistema. 
. E^eguisde operazioni dentistìch^éijlio 

-Studio res^Oi,^aperto tatti i giorui ;ila' 
''man© a sé'l" '̂ V-- ... ' ' •' .. 

m r 

amumoBi 
via del Sale 8, vioitio il''Pèdrso^lil 

Spectalisti per otturafcure di Denti. 
.A'ppli# lì@aiil e ' ' Ì ^ ® M i | | | ^ ' s e ­

condo "Ja'tenuovR {nvonzioc® éé 

SER VIZIO TELEFONICO 

Codaiunga 
N. 4759 

ciP»iP£: irnoaiy 
1 - ™ T " a - - • ! : 

•'• Oltre alle spedizioni airfngrossò, 
vendita anche al minuto di: 

di seta, di féltro bassi aul; fustd 
di tela, detti dì tutto feltrò llosciii 
torre chiari. . v - -m 

- , - - r 

filBUS PEE 
ap 

Cappelli, w 
4 

BERRETE DI SETA, me 
Sì assuaioiio commissiorii per c i j ( ^ 
di musica,società gìnnastiche,guàr-
die munìcipaìi, campesti'ì e boschi­
ve. I f tutto a p r ^ i i r . 0®§l éi 
felj^isH'Etsa quiiidrcon 8f|le,ymsa-
ti^^iisKii r i ^ | & a r a i i i 0 per F'a-

acquirente. 

' 1 

; I l 

I . 

Yi&S. Matteo: 
- . 

Assortimento compialo da soddisf^-
re qualunque esigenza, dî  laa&doiB) 
l i rv im e «^rr4»Ki££) d'ogni qualità^ 

Ariicpli solidi e garantiti a pressi 
di tutta convenienza. 

.J-' 

al eeml^ Iiir@ t*S® 



/' . 

'•-.ì 

t t . 

-Frffoummx^-^r^^six^, 

\-:'m^^m^ I
per l'Estero si ricevono esclusivarSlfite pres^A. MANZONI e C.,^|ue Ohorod, 16 Parigi — e in U\\m& 
presso A,̂ JANZONI e G., Yia della Sala, 14 •-- Borxia Via di Pìeia,,90-91 - - Napolii^alazzo Municipiô  

>tJisemmR^m:i^ii7-j^issa^^.im,-i^-
7 I ~ " " " 

-• -• 
p— ,.\x r . 

«, : ' 

• ^ 1 

. . - ' 

- . r ^ i toEPÙRÀTiyO E BIN 

•"' 'MB. 
unico successore del fu Prof. 

• K • L» J . — 

^̂i Ì=t.'-

^:-;-' If l^^^TI' 

B R E ^ T T A T O DAL ,REQ)^Ò OÒVERKO D* i T A I i l A ^ ^ i ^ 

- ' * -

«t di Firenze, 

- ' I 

Si vendo esdiisivàmente in Jl'apijtlij N. 4,, Coiata S. Marco, ;(Casa propria) 
In boccette I.* f ,4® cadauna — In Scatole (ridotte in polvê ie) î « " ' 
la scatola più r imballaggio. 

LAJQASA Bl FIIìENZE È 

9# 

: .^^> 

•-tir fll^T.^^ 

JW« B- n signor B r n e s l ® B'^aagllsis^ ^possitìtie lutte le ricotte scritto di prSp'io 
pugno dar fu prof. Girolamo Pagliano %ùb ÌEIO,- piò un documento, con cui lo designa 
qn^ÌQ Bììù successore; sfida'' a sment||'Jo, avàVitVè le compeiétìti autorità, (piistfeoRtocivài 

Sì 

' 

ricorrere allaga- pagina dei aioiWl),Enrico, PieWOt Giovanni PagU<mo fÌM9miiù' 

2Ì: 

•i 

, • . » . - • - . 

p . . 

ch^^^dacement© e falsumente vantano questa 6ucce84<;'n6;a^'Verte pure di non con fon 
derVpeatòUegiUimo farmaco, coll'altro preparato ioUb^iJ .nome ĉ i Alberto Pagliano 
fu Giuséppey il qoi^e^iiiltre'a njttn^avor aìcun!^ afOniià col defunto Prof. Qìrólan^o, né 
mai airuio ronbre di e^ser da^tii Cohcscint^y^si perraeitte con audacia Senza pari, dì far 
Menzione di liji nei subfanntì|!Mj,.inducend9 il pu|,blu:ai||^^j|^|rneió parente. 
^ Si ritunga per uuisaima :! Cne!,ògni &\iT0 avviso%'rtchtixmo rolutivo a qneata speci^lità^ 
ófe venga inserito in queòto M mfàUri'gJornalij «bn può riferirai che a dotostabiii con-
traffassidni, il' più dello volte dainnVs'e'aÌÌré|!uté di !M̂ '̂B̂ ^̂ ^̂  ne usasse. 

I l , H. . 
1 -1. 

illaaso 
-ì 
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-VX m 

I h ! 

- - - • * 
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-1 d ^uoviBsmfrsPEei^iiTA' 
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m A^.Y-

[ « • - -
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''-^ colla 3)iù nltiijjf̂ 9̂ osjp.enjsii.jftpjCQ¥4f̂ ^ ^U ,̂ P^fye^oria 
•^ SiS 

- T i - ' ^ 

--'k a S» Mf J^ - * 

ni ^ * : ' i :• '> 1 1 ^ > . I 

* » • - . 

f^ 

- • E j ^ 

iv: - j . ' ^ -

Pc'/ftfW Riso . MÌHGHÈEITA - i . MĴ faio 
« A^ 

» 4 T— 
« . 

I _ 1 

1 i< I 

' iJli 

• I r i 

ArùcolÈ garanriti é«l tutto scevri eli ^lOftani'e nocive e'r«T^tIcoUntieii3i« 
r^ceo^andnin con tutta coaRdetiia alle Sif^norc «Itt^anti ipcr )c loro C}V]̂UtiL 
ìaimichc, ptr J* ìaro iqùisiu èneu^ t pei iSclic^io ^.fAato Haggra^pypie 

il'-

' ' 1 

Si^^oH cartom con asserì, coftpìeio suddetti,articoli L. 12 
* * • • • - • ' • - - " • . - • ^ _ ' _ _ ^ • - ^ , - ' . . -

>% 

TTTT^ j r . ^ ' - TT^'Vii 
• I 

j - W ' ^ 

Vendesi a Vanesia presso t . BERGAMO, prolumia-
re, i70l,rFjreaa:eria, 3.^srco - t a-Treviso ipresso! Ai 
MmmuUA7Q, profumiere e cliincMere-^ a Badava 
presso là Ditta Ved. dì ANGELO GUERRA, Eirobiiniére. 

z -J ' 

i'.4^ - T," 
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ia^ 

I - ^ 
- Z - H l ' ! > 

k ̂  F i k i M _ i i j . < v ' s i H W < ^ « n 
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ANTICOLERim 
•--'. 

j I 

ì- ••_* 

«^i^r, 
< 1 -

Premiati con Riedaglia dfè^lin'Espo^^pnlWhyórsa 1885 -
: t̂ • MUza iséà^^ fifazionalB di ^ihno, I88J,, 

4 I I9 \ - r rnaàeSiia ISIB — ParÌBÌ 1078— Sydney 1079 
e cPnseSIss 1880, 

1 

Ttìriim fS84 
- " ^ T 1 J . Ì ! I 

^X' 
f/lelboMrne 3 8 8 0 
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Il Fs3^si«ì*'W«'fflSttca è il liquore piò if^ienico (;onoacij,to. Esso è raci^oman-. 
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedarì.J|y«»ypefi IBraMa©^ noW 
si 4em confondere CQ^ pìolìi Termi mèssi' in commerciò da poco tempo e cfie 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il ì ' c r n e t i S r a m © » estingue IW 
sete, faciHta-ja digestione^ gticpola rappetito, guarisce le febbri )ntermi^|eati,il 
mal'WPsfio; capogiri, j|[|a[i nèryosj, mal d|/^gato, §^iefl«, n^aì di mare, nausee 
in 'genere. Ésao è ̂ ipr^Iffi^gO'ilsìSlctólèrSfìe. ' , 

:FgKFETTURA^APOtìTqUCA;DE;.,;?Eim^.^PTO^ . ^ 
•--^^ / 'Behgm Kishnàgur, 8 Magi^h iS83. 

pREG. SIGNORI F . L U BRAKCA, 
lora le SS'ifpiî *̂ f"̂  iacesaero l^agevoloiiaa di laRciarmi avere il loro celebre' 
'^Ìi-.rta;|iiià«W^a prezzi ridotti come l'anno scorso/ne prenderei dodlcV'clo?-! 

mi 

m-
= ? 

_ 'ottimo F©a*iì®* ci ;̂  molto utile pei colerosi ì quali non di rado col 
«80 del inedei?imo,^pperi^no il nia^ie nriortale^n ricap^rano perfetta salute. 

In generale i l / Ipern^é llu^aisscu ci riesce it^bltovÉjntaggioso per tutti ì ma-
laaui njpdoili da questo clima eccespivamente ca1^o, 
^ I S R l M m o lf#to^^^^ T. Pozzi, Pref. 4 ^ . 

B^ 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
• ' Napoli, 21 Dicembre ^S7d, 

Certifico io sottoscritto di avejte fiomriihiimralo nell'Ospedale dèlia Cbnoceaja 
.il ip®raB®é-^r»n€Èà ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È̂ Bétevolei lastolieranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
qu^U dopo cosi fi©r$ m^ettia, sogliono avere eeiw|>>h.§snsa*» le vie digestive. La 
prtncip^l© azione'^ì^afhviià dif̂ jestìva che si^ridesta^ o"f*de il progressivo benas-
Béfech^.i ©onvalescenti n© risanton'e. " ' "' 

Il Medico Primario VhAVicmoo ¥¥j)^. 
Per la yealtfif dslia ftrma del Dott. Francesco Feda. ' 

'...: .^•'. "-s^-, Il Sind&co Qs>muiA4i. 
Visto la legttliazazione dell» fircfia soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la fuma, , 3586 
VÈFJJA'. in BoHujlie da- Utro L. ̂ g5 f | rr- JPiccole L, i.^S<> 

'-t.-i 

I ^ 

^ ^ • ' 

" 

SUO 

Il Sìg. .Bellocari di Yierona prese in affittò dà|''̂ Cor]ayné di Pejo î na Fot 
alla qiìjle il Governo, a garanzia del pubblico, ittf ose il nome di Fonlanìno .0 
P^jo^^ ^distinguerla dalla rinomata a n t i c a JFoiatc lil P e j o dove da secoli Vi 
aono gli Stabilimenti di cura, ., --^mm 

lì Bellocarì non avendo smercio della ^etta Acqua per la sua inferiorità e 
còl suo vero nome, inventò di sostituire sulle etichette delle bottiglie fò 

sui stampati quello dì Unica Vera Fonte di Pejó conservando, per la legalità, sulla 
•apsula il npiTfté di Fonfanino in carattere microscopico onde non sia veduto. Coh 
[uesto cambiamento alcuni suoi depositari si permettono di venderla per jfflfuà 

deU'itiitiea ^.®iite d i ff*ej# a chi domanda fóro sémplicemente A©s|isa P e J " 
avendone maggior *Padagnò. 

vOndô  togliere ai venditori dell'Acqua ®l BelloSB^Ta possibilità d'ingannare 
il piiWftico, la sottoscritta Direzione prega di chiedere sempre Acffl deìPi^Bifi^ai 
P^oplei di=I»eJo^4 esigere die d|fc b^^ abbia etichetta e capsula còti sopra 

La Direzione C. BmOIIETTl 

H^- &̂ N 

> t 

' . 

iS 

,'iV 

'^^}Sm^. 

Veiii^si presso A. MANZONI e^a !)«flano, via deUa Sala, I S — Roma via di Pi 
'"''"'^ ^upoli, palazzo dei Ifunicfpio. — Deposito in Padova presso Meratt, 

m 

h 

^̂ OlslHlerìa a Vapore 
' , 1 ' . - " 1 ?̂> 

- 1 -

F ^ d J » f--

m 

' r. l . 

30 MEDgStlE 30 

etag. on FÉi|i 1818 
eliiE.flMlilail88l 

Spcialì StaWlìieii i^iì 

Elinìr Coca 
Amaro dil-Jetsina 
Euoalyptus 
Monte Titano 
Arancio dì Monaco 
toffibardorum 

As 
- L ' L - 1 ' ' : 

iJiÉìi'i?^:>; 4-

•-Vfe^l^i. 

ibìte Sciroppi concéntrs^ti/ft î âpore per 

eposiio del BENECfpTINE d e l l ^ A b ' ® ^ ^ Fècamp. 

Diavolo ' s 
Colom&o 
liquore delia Foresta 
Guaranà 
San QoHardo 

l Alpinista liatlans 
entp di Cret9%Ì^^;altri 
LiquorLfini.. 

7 

" I 

' =: 

3208. 

• ' ] 

:G0 Esce II 1 eli ird'ogni 
720,000 copie 720,(W 

/ (in Ì5 lìngw)-) /• 
Dà ,ogni anno SOOO i 

cisioni, 34» flgunni e 
loratijlS appendleicÒR^ 
é é o mo4eU>id,|^fg)ia-

jre, e .A^^.^ìi^egni per 
/lavori* fen>min'li,̂  

/PREZZI b̂ ABBON/SMEfSTO 
/ (fracco nel Regno) '^^^• 

a!|ho se?n. Irlmti 
Grande Ed. l6 9— SÌ^^Ì^ 
Piccola 8:4,50 2̂ 50̂  

Per V^stp.rq 
aflno;.|j|p. IHm** 

Grande Ed. 20 12 6̂ 50̂ ' 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L. UNA 
La Grande Edizione ha 

iijn più 36 fìgunni colorati 
^|I*fequi^i^e|fe J?ij abbo. 

namenti decorrono solo-
dal ;1- genn,^ 1 apr., mtfg^^ 
e ottobr». 

Pagamenti anticipati 
Nunneri di saggio gip^tlii. 

_^ a ch^lpt® M chieda. 
Si ricevono'ibbpnamepM al gio^Rtìf^^fc» 8*»s5©ise si offrono numeri di sa^gjp a» 

giP^^ls a chiunque ne faccia doix^anda presso rarj(in)inisti:azione! del giornale ii Ì?acc7i?(;Ho»̂ ^ 
in Padova. , ' / . • • . . . ' / ' ' ' • • ' ' 

: \ . 

• C - ' . i 

l^="*^il: '" ' '^l^'- l 

BICI. PiflWiSSi^Il 

^^^^i mali tì£i gola^ ttn f̂intf, ingorghi glàndu* 
Aari, edpmi, ft^mmonì^ contusioni, NtìU^̂  zop«-> 
^ina dei (fouini m ì a c^ra dei piedi. Aiuta--
poi miriibilmento fa riproduzione del pelo. 

'•iii I' il 

/ 

/ . 

, Per uso Vtìtoriiiarto questo ^tiifuimo già da 
lun^o teriTìpo preforito da npgoaianli ed,alle-
vatóri à\ fìavftl)i, è rimedio BO,vr,airjo néWé^drirjiif 

erpeti^ ferite^ infl/mma^^^ipni in gen;^raté n 

I Infallìbile poFla cura dei Riccioli o porri: 
ìHccit mal d i A o . o porro fico, mal delVpi-

sino o carie delVunghiaf piaghe ulcerose^ 
P;'6ZZo del ISal@£i&3io la scatola L. St 

Prozzo deld»u4eris:^'isni||«}, flacon grande' 
L.tt, fliàcon piccolo L»;,.pV' 

Sì spediscono dietro rimessa dell *importo-
piii Centesimi 50 per pacco postala dal far­
macista, BS^I^'CISI 'g^roiSt'^BresdV,-"pro­
prietario ed esclusivo prepai-àtore è Vendesi 
in Padova presso la farWcja l4uf^t Coir» 

/ • 

. J l 
KIHMBqfiVn»!^! 

ITTI ,^ 

Tipografia del Bacchigliòm Corriere-Veneto^ ¥ia Pozzo Dipinto, N./3836. 
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